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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge è volta a introdurre sostan-
ziali modifiche alla legge 2 gennaio 1989,
n. 6, che disciplina la professione della
guida alpina e individua i princìpi fonda-
mentali per la legislazione regionale. Que-
ste modifiche si rendono necessarie per
adeguare la normativa ai mutati contesti
in cui si praticano l’escursionismo e gli
sport legati alla montagna, tutte attività
che hanno conosciuto nell’ultimo decennio
una diffusione in tutto il territorio nazio-
nale per effetto dell’impulso della promo-
zione turistica e della valorizzazione del-
l’ambiente e per la presenza di siti di
particolari interesse e attrazione per spor-
tivi, escursionisti e appassionati delle ar-
rampicate su roccia.

La legge n. 6 del 1989, che non poteva
prevedere questo sviluppo, individua un
percorso formativo circoscritto a un am-
bito territoriale legato alle regioni alpine e

dolomitiche, secondo un modello di frui-
bilità della montagna proprio del periodo
in cui è stata redatta la legge.

Secondo la legge, infatti, la guida alpina
deve aver acquisito abilitazioni su un’am-
pia gamma di tecniche alpinistiche, sci-
alpinistiche e sciistiche che gli consentano
di esercitare l’attività su roccia, su ghiaccio
e su neve. In questo modo la previsione di
legge circoscrive lo sviluppo del turismo e
degli sport legati alla montagna e al ter-
ritorio, nonché la formazione stessa delle
figure professionali, unicamente a poche
regioni d’Italia, escludendone altre dove
sono presenti siti di grandi interesse e
attrazione per sportivi ed escursionisti.

Coloro che vogliono operare nelle re-
gioni mediterranee, per acquisire le abili-
tazioni necessarie devono affrontare un
percorso formativo proprio di una guida
alpina che si rivela oneroso e per molti
versi inutile.
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La conseguenza immediata è l’impossi-
bilità di diverse regioni d’Italia di sfruttare
pienamente le opportunità offerte da que-
sto modello di turismo dalle interessanti
potenzialità economiche e occupazionali.

Questa proposta di legge intende rimo-
dulare, attraverso una modifica dei prin-
cìpi per la legislazione regionale, i percorsi
formativi armonizzandoli in base alle dif-
ferenti condizioni dei territori regionali.

Il testo è elaborato sulla base delle
indicazioni del Collegio nazionale delle
guide alpine, massima espressione in Italia
delle conoscenze, delle competenze e delle
abilità necessarie per praticare sport di
montagna e per accompagnare escursioni-
sti su percorsi di differente complessità.

Pertanto, nell’adeguare la legge n. 6 del
1989 allo sviluppo del settore, prevedendo
l’ingresso di nuove professioni in base alle
caratteristiche e alle esigenze dei territori,
la proposta di legge è scrupolosa nel
definire i criteri per il rilascio delle abi-
litazioni a tutela della sicurezza delle
guide e di coloro che ad esse si rivolgono
per accedere a percorsi di montagna di
particolare complessità.

Nel dettaglio, con la proposta di legge
viene modificato l’articolo 21 sull’accom-
pagnatore di media montagna che, nella
nuova formulazione, assume la denomina-

zione di guida escursionistica di montagna,
restando pressoché identici gli ambiti di
competenza che gli sono riconosciuti e le
abilità richieste. Tra le novità, si segnalano
l’uso delle racchette da neve o ciaspole e
la possibilità di illustrare nelle escursioni
le caratteristiche geografiche, storiche e
culturali dei territori visitati.

L’articolo 22 è sostituito e, nella nuova
formulazione, introduce e disciplina la
figura del maestro di arrampicata. In
questo modo verrebbe superato l’ostacolo
principale della legge alla formazione di
esperti della montagna su terreni non
innevati e non ghiacciati, che restano pre-
rogativa della guida alpina.

Viene modificato l’articolo 23 sulla
guida vulcanologica, con un’estensione de-
gli ambiti di competenza, prima limitati
alle guide alpine.

Viene sostituito l’articolo 24 e viene
istituita la figura della guida canyoning
(torrentismo) per garantire un’adeguata
formazione agli operatori di un settore che
sta conoscendo un significativo sviluppo in
diverse regioni italiane.

Viene introdotto il nuovo articolo 24-
bis, con il quale sono disciplinati l’istitu-
zione degli elenchi speciali, i rappresen-
tanti e la formazione per le nuove figure
introdotte dagli articoli 21, 22, 23 e 24.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Alla legge 2 gennaio 1989, n. 6, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

« 3-bis. Le attrezzature alpinistiche di
cui al comma 3 sono indicate e aggiornate
annualmente dal Collegio nazionale delle
guide alpine di cui all’articolo 15 e da esso
comunicate all’organo di vigilanza »;

b) l’articolo 21 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 21. – (Guida escursionistica di
montagna). – 1. Le regioni possono pre-
vedere la formazione e l’abilitazione di
guide escursionistiche di montagna.

2. La guida escursionistica di montagna
svolge professionalmente, senza limita-
zione territoriale, l’attività di accompagna-
mento in escursioni su sentieri montani e
su terreno montano, anche innevato, con
l’esclusione dei ghiacciai e di tutti gli
itinerari che richiedono per la progres-
sione l’uso di tecniche e materiali alpini-
stici e scialpinistici. Su terreno innevato è
consentito l’utilizzo delle racchette da neve
o ciaspole, mentre non è consentita alcuna
attività con gli sci.

3. La guida escursionistica di monta-
gna, nel corso delle escursioni, illustra le
caratteristiche culturali, ambientali, natu-
ralistiche e antropiche del territorio mon-
tano percorso, anche al fine di favorire
una più ampia conoscenza dei luoghi e
una maggiore partecipazione degli escur-
sionisti che accompagna. Collabora, inol-
tre, con il personale docente delle scuole
di ogni ordine e grado nell’ambito di
programmi e iniziative di educazione am-
bientale.
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4. Le guide alpine-maestri di alpinismo
e gli aspiranti guida possono svolgere tutte
le attività di cui al presente articolo »;

c) l’articolo 22 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 22. – (Maestro di arrampicata). –
1. Le regioni possono prevedere la forma-
zione e l’abilitazione di maestri di arram-
picata.

2. Il maestro di arrampicata svolge
professionalmente:

a) l’accompagnamento e l’insegna-
mento di persone in arrampicata su roc-
cia, su strutture artificiali e naturali ap-
positamente attrezzate per l’arrampicata
sportiva, limitatamente ai monotiri e con
esclusione delle zone con caratteristiche
alpine e delle aree innevate e glaciali;

b) la cura dell’attrezzatura e la ma-
nutenzione di falesie.

3. Negli ambiti di cui al comma 2 le
regioni, sentito il parere dei collegi regio-
nali o del collegio nazionale delle guide
alpine, provvedono a individuare le aree in
cui è consentita l’attività del maestro di
arrampicata.

4. Le regioni hanno la facoltà di chie-
dere al Collegio nazionale delle guide al-
pine l’istituzione e l’organizzazione di spe-
cializzazioni per ampliare, con validità
solo nel territorio della regione che lo
richiede, le competenze del maestro di
arrampicata.

5. Le guide alpine-maestri di alpinismo
e gli aspiranti guida possono svolgere tutte
le attività di cui al presente articolo »;

d) l’articolo 23 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 23. – (Guida vulcanologica). – 1.
Le regioni in cui sono presenti vulcani
attivi possono prevedere la formazione e
l’abilitazione di guide vulcanologiche.

2. La guida vulcanologica svolge pro-
fessionalmente l’accompagnamento e l’in-
segnamento di persone in ascensioni o
escursioni su vulcani anche quando pre-
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vedano percorsi in zone rocciose e inne-
vate, con esclusione dei ghiacciai e delle
zone con caratteristiche alpine.

3. Limitatamente al vulcano Etna è
consentito per la progressione l’uso delle
tecniche e delle attrezzature alpinistiche e
sci alpinistiche.

4. Le guide vulcanologiche possono
svolgere le attività di cui all’articolo 21.

5. L’attività di accompagnamento, a
titolo professionale, di persone in ascen-
sioni o in escursioni su vulcani attivi è
riservata esclusivamente alle guide alpine-
maestri di alpinismo, agli aspiranti guida e
alle guide vulcanologiche iscritti nei rela-
tivi albi ed elenchi ai sensi dell’articolo
24-bis »;

e) l’articolo 24 è sostituito dai se-
guenti:

« ART. 24. – (Guida canyoning). – 1. Le
regioni istituiscono la formazione e l’abi-
litazione di guide canyoning.

2. La guida canyoning svolge professio-
nalmente l’accompagnamento e l’insegna-
mento di persone nella pratica del canyo-
ning o torrentismo su percorsi apposita-
mente predisposti.

3. Le guide alpine-maestri di alpinismo
e gli aspiranti guida in possesso della
relativa specializzazione possono svolgere
tutte le attività di cui al presente articolo.

« ART. 24-bis. – (Elenchi speciali, rap-
presentanza e formazione). – 1. Per le
figure professionali di cui agli articoli 21,
22, 23 e 24, si istituiscono i relativi elenchi
speciali la cui tenuta è affidata ai rispettivi
collegi regionali delle guide alpine.

2. Gli iscritti negli elenchi speciali di
cui al comma 1 fanno parte del collegio
regionale delle guide alpine, partecipano,
con diritto di voto, all’assemblea del col-
legio regionale ed eleggono un rappresen-
tante per ciascun elenco speciale che in-
tegra, con diritto di voto, la composizione
del consiglio direttivo del collegio regio-
nale.

3. I rappresentanti regionali degli elen-
chi speciali di cui al comma 2 eleggono,
per ciascun elenco speciale, un rappresen-
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tante nazionale che integra, con diritto di
voto, il direttivo del Collegio nazionale
delle guide alpine.

4. Nelle regioni in cui non sono presenti
guide alpine, il collegio regionale delle
guide alpine può essere costituito dai soli
membri iscritti negli elenchi speciali.

5. L’iscrizione negli elenchi abilita al-
l’esercizio delle professioni di cui agli
articoli 21, 22, 23 e 24. L’iscrizione negli
elenchi speciali è disposta nei confronti di
coloro che sono in possesso della relativa
abilitazione tecnica nonché dei requisiti di
cui all’articolo 5.

6. L’abilitazione tecnica di cui al
comma 5 si consegue mediante la fre-
quenza di appositi corsi teorico-pratici e
mediante il superamento dei relativi
esami.

7. La formazione delle figure profes-
sionali di cui agli articoli 21, 22, 23 e 24
è di competenza delle regioni che vi prov-
vedono attraverso i rispettivi collegi regio-
nali delle guide alpine, nel rispetto del
livello minimo di formazione stabilito dal
Collegio nazionale delle guide alpine.

8. Alle figure professionali di cui agli
articoli 21, 22, 23 e 24 si applicano le
disposizioni relative all’aggiornamento
professionale previste dall’articolo 8 e dai
commi 1 e 2 dell’articolo 9.

9. Alle figure professionali di cui agli
articoli 21, 22, 23, e 24 si applicano le
disposizioni previste dai commi 1 e 3
dell’articolo 11, nonché dagli articoli 12 e
17, intendendosi sostituito l’elenco speciale
all’albo professionale.

10. Le elezioni del primo direttivo del
collegio regionale delle guide alpine sono
indette dal presidente della regione ».
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